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D.D. 19 maggio 2014, n. 471 
Conguaglio plasma - emoderivati per le Aziende Sanitarie Regionali anno 2013. 
 
Con la D.G..R. n. 41-18443 del 21.4.1997 è stato approvato il protocollo per la gestione dei rapporti 
fra le Aziende Sanitarie Regionali e la Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 
trasfusionali (SRC)- C.R.C.C. al fine della compensazione, in prodotti ed economica, del plasma 
inviato alla Farma-Biagini, ora Kedrion, e dei farmaci emoderivati ottenuti dalla sua lavorazione. 
 
In particolare, con il medesimo atto successivamente integrato dalle DD.GG.RR. n. 53-28613 del 
15.11.99, n. 28-29930 del 13.04.00, n. 28-12459 del 10.05.04 e dalle Determinazioni n. 
891/DB2000 del 22.12.2009 e 442/2016 del 12.5.2014 sono state definite le tariffe di rimborso alle 
Aziende sede di Servizio di Immonoematologia e Medicina Trasfusionale - S.I.M.T. per il plasma 
inviato alla lavorazione e quelle relative agli emoderivati utilizzati per tutte le Aziende con presidi 
ospedalieri. 
 
In ottemperanza alle disposizioni sopra richiamate e con procedura analoga a quella adottata per il 
conguaglio 2012 con Determinazione n. 364/DB2016 del 13.05.2013, il C.R.C.C. ha elaborato il 
rendiconto dell’anno 2013, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, ove sono 
evidenziati da un lato i crediti delle AA.SS.RR. per il plasma inviato alla Kedrion ed i debiti 
derivanti dal consumo di emoderivati e dall’altro i crediti e debiti derivanti dalla compensazione 
extraregionale degli emocomponenti. 
 
Con la presente determinazione si prende pertanto atto della rendicontazione effettuata dal C.R.C.C. 
e si stabilisce che il flusso finanziario verrà regolato dal competente Settore Risorse Finanziarie di 
questa Direzione in sede di erogazione dei flussi di cassa nei confronti delle AA.SS.RR., a norma 
della D.G.R. n. 41-18443 del 21.4.97. 
 
Relativamente all’Istituto per la Ricerca e la Cura del Cancro - IRCC di Candiolo si evidenzia che a 
decorrere dal 1° ottobre 2009, come previsto dalla D.G.R. n. 1-11696 del 1.7.2009, lo stesso non 
riveste più natura giuridica di Presidio dell’A.O. Mauriziano di Torino ma di Presidio ai sensi 
dell’art. 43, comma 2 della L. 833/78 sotto la gestione della Fondazione del Piemonte per 
l’Oncologia (FPO). Si evidenzia inoltre che avendo la FPO natura di ente giuridico di diritto 
privato, come da Statuto approvato con D.G.R. n. 31-8516 del 31.3.2008, i rapporti economici con 
la stessa non possono essere regolati a valere sui flussi di cassa dell’A.O. Mauriziano, ma 
esclusivamente tramite fatturazione ad addebito diretto. 
 
Pertanto si dà mandato all’ASL TO4, sede Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 
trasfusionali (SRC) - C.R.C.C., a dare seguito alla fatturazione relativa alla fornitura di emoderivati 
consegnati dalla ditta Kedrion all’IRCC di Candiolo a decorrere dal 1° semestre 2010, come da 
rendicontazioni semestrali già invate dal CRCC all’IRCC di Candiolo e di cui alle D.D. n. 
216/2011, 282/2012, 364/2013. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001; 



Visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 28 luglio 2008 n. 23 
 

determina 
 
• di prendere atto del rendiconto della cessione del plasma e del consumo di emoderivati da parte 
delle Aziende Sanitarie Regionali e relativo all’anno 2013 predisposto dal Struttura Regionale di 
Coordinamento per le attività trasfusionali (SRC) – C.R.C.C. ed allegato al presente atto per farne 
parte integrante; 
 
• di dare atto che il flusso finanziario verrà regolato dal Settore Risorse Finanziarie di questa 
Direzione in sede di erogazione dei flussi di cassa nei confronti delle A.S.R.. 
 
• di dare mandato all’ASL TO4, sede della Struttura Regionale di Coordinamento per le attività 
trasfusionali (SRC) – C.R.C.C., a procedere con la fatturazione ad addebito diretto nei confronti 
dell’IRCC di Candiolo per la fornitura di emoderivati per il periodo 2010 - 2012 come da D.D. n. 
216/2011, 282/2012, 364/2013 del Settore scrivente e relativamente all’anno 2013 secondo quanto 
stabilito nell’allegato alla presente determinazione. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 
giorni. In entrambi i casi il termine decorre dalla data di piena conoscenza del provvedimento da 
parte degli interessati. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte a norma 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Sergio Morgagni 
 

Allegato 




